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Guerra alla cellulite? A fine pranzo, o per una
pausa, scegli un frullato con pera e zenzero!
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Sopra è un bob nero, sotto è un mondo di
colori. Si chiama "secret rainbow hair", l'idea
di ...
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Un tè verde dopo cena? Aggiungici il limone: il
suo effetto antiossidante sarà potenziato

 28-01-16
Home   News   Trends

di Alice Politi
Web Editor Glamour.it

...

Beauty Net Etiquette: il bon ton delle foto
sui profili

Non basta venire bene in un selfie, per avere
un’immagine adeguata all’impressione che si vuol

dare di sè! Specialmente se ci si sta candidando per
un primo stage o per un nuovo lavoro. Ecco i
suggerimenti di stile per avere una “buona

reputazione” (anche) in Rete!
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Foto Corbis

“La prima impressione è quella che conta”. Quante volte ci siamo sentiti ripetere questa frase? Secondo alcuni

studiosi, si tratterebbe di una tesi veritiera: «Non appena vediamo un’altra persona, l’impressione si è creata. Questo

accade così velocemente (solo una piccola frazione di secondo) che ciò che vediamo a volte può prendere il sopravvento su

quello che sappiamo», ha spiegato Nicholas Rule, ricercatore dell’Università di Toronto e autore di un’indagine

presentata alla Society for Personality and Social Psychology (SPSP) annual conference di Austin.

La questione si fa interessante se messa in relazione con i sempre più diffusi profili social personali e, nello specifico,

con il modo in cui si scelgono la proprie foto di presentazione. Perché non basta essere venuti bene in un selfie, per

essere certi di avere l’immagine adeguata all’impressione che si vuol dare di se stessi! Soprattutto se ci si sta

candidando per un primo stage o per un nuovo lavoro e gli interessati potrebbero decidere di compiere una piccola

esplorazione in Rete su di voi.

Oggi, non si può più prescindere dal concetto di “reputazione on line”, che è frutto dei nostri comportamenti in Rete

e del modo in cui ci mostriamo, selfie inclusi!

Per avere un’idea di come “presentarsi” al meglio, quali foto scegliere, come comportarsi a seconda dei social

network che usiamo, abbiamo chiesto suggerimenti a Grazia Murtarelli, ricercatrice all’Università IULM di Milano e

coautrice di Facebook Etiquette, Le sette regole per un uso efficace di Facebook  (Ed. FrancoAngeli, 12 euro). Non

per nulla, lei stessa ricorda nel libro che: “Non esiste una seconda opportunità per fare una buona prima impressione”!

Che cosa si intende per “Web Reputation”?

«Dare una definizione non è semplice. La reputazione digitale è composta da tante dimensioni su cui possiamo agire

e intervenire per migliorare: in parte è legata al nostro modo di presentarci, di parlare, di commentare, in parte è

legata a ciò che gli altri fanno, dicono e condividono di noi. Ed ecco che così come avviene nell’offline anche

nell’online, la reputazione si basa molto sui nostri comportamenti: qualsiasi nostra azione, che sia un like a uno

status di un amico, la condivisione di un tweet, il commento a un articolo di giornale, può contribuire a migliorare o

peggiorare la nostra web reputation».

Anche le foto contribuiscono a costruire la nostra reputazione on line?

«Assolutamente sì. Oggi attraverso le foto comunichiamo molto più di noi stessi agli altri. E le foto sono quegli

elementi dei nostri profili che arrivano in modo immediato agli occhi degli altri e che inevitabilmente incidono

(anche se inconsciamente, a volte) sulla loro opinione».

In generale, cosa rivela una foto di noi?

«La foto non rivela soltanto aspetti fisici, ma soprattutto aspetti caratteriali. La scelta di una determinata foto

profilo o foto copertina su Facebook può rivelare per esempio il nostro grado di egocentricità (i selfie ormai sono

all’ordine del giorno), le nostre passioni e i nostri interessi (foto di viaggi). Nel momento in cui scegliamo con quale

foto apparire al pubblico digitale, decidiamo di condividere con loro un messaggio preciso di chi siamo».

Vogliamo apparire al nostro meglio e in splendida forma. Cosa dobbiamo però evitare?

«Come nella vita reale, ci vuole a volte un po’ di buon senso. Sul digitale occorre inoltre fare attenzione ad alcuni

elementi che possono essere amplificati, come per esempio la volgarità dell’immagine. Foto troppo spinte o eccessi

che urtano la sensibilità degli altri possono essere limitati. Non è un’autocensura. Io la chiamerei molto di più

un’attenzione al lettore, un’attenzione agli altri. Spesso usiamo i social network come diari personali segreti. In

realtà i social media sono piazze pubbliche e nel momento in cui decidiamo di iscriverci prendiamo atto di entrare a
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far parte di una comunità online in cui non viviamo da soli.

Oltre alla volgarità dell’immagine, evitare assolutamente quello che io chiamo il “fuori luogo”. Nell’ambiente web

ogni spazio e social network ha delle regole non dette che ci consentono di scegliere foto più adeguate per quel

determinato spazio web di altre. L’adeguatezza al contesto è il secondo elemento da considerare».

Cosa, invece, converrà mettere in risalto?

«Aspetti che ci contraddistinguono, che svelano i nostri punti di forza, che non devono essere necessariamente solo

legati ad elementi della nostra fisicità, ma possono riguardare anche i nostri interessi e le nostre passioni. Sul web

abbiamo la possibilità anche attraverso le foto e le immagini di mostrarci a 360°. Questo forse è un rischio a volte,

ma anche un’opportunità».

Ci deve essere differenza nella scelta di una foto a seconda del social network in cui intendiamo

inserirla?

«Si, decisamente. Ogni social network ha una sua finalità e delle caratteristiche ben precise: Linkedin, community

professionale; Facebook, social network multiuso usato principalmente per rimanere in contatto con le persone;

Twitter, social network a scopo informativo, di aggiornamento sulle tendenze; Instagram, il social network delle

immagini significative per gli utenti. L’agire con consapevolezza può aiutare a migliorare la propria reputazione

online. Chiedersi perché vogliamo usare quello specifico social network prima di accedervi è una domanda che non

tutti si fanno, ma è tuttavia utile, perché aiuta a scegliere cosa pubblicare e cosa non pubblicare. Se voglio apparire in

splendida forma su Linkedin, ma inserisco una foto di me sulla spiaggia, per quanto raggiunga l’obiettivo di mostrare

a tutti che ho un fisico in forma, il contesto non è adeguato e la foto perde di valore».

Cambiare spesso la propria foto o sceglierne una evergreen?

«Cambiare la foto dà l’idea di essere attivi, di essere vivi e vegeti e di essere onesti con se stessi.

Vengono molto apprezzate le persone che vivono la propria quotidianità con coraggio e con accettazione anche dei

propri limiti. Il tempo che passa può essere un punto di forza se vissuto con pienezza e questo emerge dalle foto.

Inoltre, potrebbe essere utile cambiare le foto o stagionalmente o in concomitanza di eventi per noi importanti.

Cambiare quindi sì, ma non troppo spesso».
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